
LINEE GUIDA PER RIAPERTURA ARCHIVIO FOTOGRAFICO GIANNI SARACCHI 

In linea con le disposizioni  generali dell’Ente circa le modalità di erogazione dei servizi (COVID 19), la 

riapertura dell’ archivio Fotografico Gianni  Saracchi avverrà a partire da mercoledì 10 giugno 2020 nelle 

modalità previste dalle “Linee guida”. 

L'archivio pertanto sarà aperto al pubblico il mercoledì mattina (dalle 9 alle 12), su appuntamento, 

contattando il Servizio Cultura e Biblioteca; la richiesta di accesso, consultazione e eventuale duplicazione 

dei materiali va effettuata (previa registrazione ai servizi online del Comune di Corbetta) online 

collegandosi al sito dell'archivio: https://archiviosaracchi.comune.corbetta.mi.it/ 

Per garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti si prevede di : 

• indicare con pannello informativo e segnaletica le modalità di accesso  e di erogazione del servizio 

• consentire l’accesso l’archivio sia da parte del personale (archivista) che degli utenti solo  dopo che 

sarà stata rilevata la temperatura corporea a cura degli addetti  al controllo (se la temperatura 

risulterà superiore a 37,5° non sarà consentito l'accesso); ciascun utente dovrà compilare e 

sottoscrivere un'apposita dichiarazione e relativo modulo privacy. 

• mantenere l’accesso all’archivio contingentato  anche per il personale (archivista) ed evitare la 

permanenza di più persone a stretto contatto. 

• assicurare che le postazioni di lavoro  occupate siano distanti almeno 1 mt. l’una dall’altra con 

l’obbligo dell’utilizzo di mascherine di protezione e igienizzazione delle mani: un tavolo sarà 

occupato da archivista e uno riservato agli utenti  

• predisporre una pulizia regolare delle superfici di uso frequente con disinfettanti a base di cloro o 

alcol  

• aerare frequentemente i locali 

• consentire l’accesso ad un utente per volta (possono essere presenti in archivio 

contemporaneamente al massimo n. 2 persone compreso archivista) con mascherina obbligatoria e 

dopo essersi igienizzate le mani 

• prevedere per i materiali  consultati dagli utenti una  “quarantena” per un tempo di 7 giorni  

 

 


